
 

 

MUSEO 

CAIXA 

 

 

 http://obrasocial.lacaixa.es/nuestroscentros/cosmocaixabarcelona/elmuseo_ca.html  

 

Il CosmoCaixa, un museo della scienza che è stato aperto nel 2005, è uno dei 

musei più interessanti e più grandi a Barcellona e di tutta la Spagna. Ha una 

superficie di 30.000 m²; uno spazio sufficiente per: mostre, planetario, foresta 

pluviale, sale conferenze, negozi, bar e area pic-nic. 

Tra gli spazi e le esposizioni più singolari del museo ricordiamo il Bosc 

inundat(Foresta allagata), che ricostruisce un ecosistema amazzonico all’interno di 

un terracquario di mille metri quadrati e ospita specie animali e vegetali tipiche 

della zona (compresi piraña e coccodrilli); il mur geològic (Muro 

geologico)formato da sette grandi tagli di vere rocce che permettono di 

interpretare la geologia mondiale e laSala de la Matèria(Sala della Materia), un 

viaggio appassionante attraverso l’evoluzione della materia e della vita sul nostro 

pianeta, con esperimenti, reperti ed esseri viventi. Infine, il Planetario invita tutti 

ad effettuare un viaggio nello spazio e nel tempo attraverso le stelle e i pianeti del 

firmamento. 

CosmoCaixa offre anche altri spazi, esposizioni e attività dedicati alla scienza per 

i più piccoli, per gli adulti e per le famiglie: il Clik i Flash, il Toca, toca!, 

il Planetari Bombolla, e altri atelier familiari. 

Tuttavia, se il contenuto del museo è affascinante, anche l’edificio che lo ospita è 

notevole dal punto di vista architettonico: esso è stato costruito tra il 1904 e il 

1909 da Josep Domènech i Estapà, ed è un pregevole esempio dell’architettura 

modernista. L’ampliamento moderno, effettuato nel 2004, ha dato nuovo valore 

all’edificio centenario e lo ha integrato in un nuovo contesto. 

Il museo è finanziato da La Caixa, una delle banche più importanti della 

Catalogna. 

 

Mostre temporanee: 

 

Mediterraneo, il nostro mare come non l’avete mai visto 
(dal 11/12/2013 al 31/12/2014) 

Una mostra per vivere e conoscere il Mediterraneo, vedere con i propri occhi 

l'evoluzione della crisi di salinità o scoprire quali sono i pericoli reali che 

minacciano il futuro del "Mediterraneo".  E’ molto più di una mostra sulla vita 

marina. Si tratta di una porta aperta per riflettere sul nostro rapporto con il mare e 

come agire di fronte a fatti oggettivi come a capacità limitata per il rinnovo del 

Mediterraneo nelle sue componenti abiotche e biotiche, gli alti livelli di 

inquinamento e la consapevolezza che in questo mare c’è il numero al mondo più 

alto di specie in via di estinzione. 



 

MUSEO 

DELLE IDEE 

 

 

 http://www.mibamuseum.com/ 

 

Il Museo delle Idee e delle Invenzioni di Barcellona (miba) è il primo spazio 

permanente della città focalizzato sul mondo delle idee, della invenzione e della 

creatività. Il miba nasce grazie all’iniziativa del noto inventore Pep Torres e con 

l’intenzione di ispirare e motivare i suoi visitatori perché mettano in marcia le loro 

idee o, semplicemente, aprano la mente alle idee nuove. Il museo propone una 

visita a una delle correnti più esilaranti dell’invenzione contemporanea, molto 

amata dal grande pubblico: quella delle invenzioni inutili e assurde.  

Questo aspetto divertente dell’invenzione si affianca alla miba Collection, la 

piedra angolare del museo, dove i visitatori potranno apprezzare la singolarità 

delle invenzioni di tutto il mondo, in continua crescita. Idee brillanti, semplici, 

ricche di immaginazione, pratiche, ma soprattutto idee che cercano di far riflettere 

lo spettatore. Per esempio, l’ingresso principale, che invita a “volare”, 

camminando su una lastra di vetro trasparente (non raccomandabile per chi soffre 

di vertigini), o lo scivolo grazie al quale i visitatori possono lanciarsi – 

letteralmente e metaforicamente – verso il piano inferiore del museo. 

Questo fondo è arricchito dalle esposizioni temporanee, che cercano di provocare 

il visitatore e farlo riflettere, invitandolo a partecipare creativamente, come la 

mostra: “Futour, un tour pel futur”. Il museo dispone di uno spazio nel quale si 

potranno vedere in modo temporaneo le innovazioni create da persone che 

lavorano per inventare il domani: le ultime creazioni dei Centri Tecnologici o 

reparti R&S di varie imprese. 

MUSEO 

DELLE 

SCIENZE 

 

 
http://w110.bcn.cat/portal/site/MuseuDeCiencies/?vgnextchannel=000000041883

2070VgnV6CONT00000000000RCRD&lang=ca_ES 

 

Si tratta di un'istituzione con una lunga storia. Le sue origini risalgono alla fine del 

XIX secolo quando il naturalista Francesco Martorell i Peña con la sua collezione 

ha dato il via al nucleo  che base che andò a costituire il primo museo pubblico a 

Barcellona. 

Nel 2000 il Museo di Zoologia e di geologia sono stati unificati sotto il nome 

di Museo di Storia Naturale della Cittadella . Nel 2008, ha continuato il processo 

di riunificazione con l'integrazione del Giardino Botanico . Ha inoltre stabilito un 

rapporto di collaborazione con l'Istituto Botanico Nel 2011 ha aperto una nuova 



sede nel Forum: Museo blu. 

Il Museo di Scienze Naturali oggi comprende quindi quattro sedi situate in tre 

iconici parchi della città: Ciutadella, Forum e Montjuic.  

A Cittadella, si trovano il Museo Geologico Martorell (vecchio museo di geologia) 

e il Laboratorio della Natura nel Castello “Tre Draghi” (Vecchio museo di 

zoologia).  

Montjuïc è la sede del Giardino Botanico, un centro di riferimento per la 

conservazione della flora mediterranea e l'Istituto Botanico. Vi si trova anche 

il Giardino Botanico Storico, che ha recentemente riaperto le sue strutture al 

pubblico. Al Forum si trova il Museo Blu, che ospita il nuovo museo della natura 

con strutture quali mostre, laboratori, conferenze, biblioteca multimediale etc.. 

Le collezioni 

Il grande tesoro del Museo di Scienze Naturali sono le sue collezioni , che non 

hanno smesso di crescere dalla fondazione di questa istituzione 132 anni fa, e ora 

contano più di tre milioni di esemplari in campi di mineralogia, petrologia, 

paleontologia, zoologia e botanica. Questa preziosa collezione é stata arricchita 

anno dopo anno, con campioni ottenuti attraverso donazioni private, convenzioni 

con lo zoo e parchi della Catalogna e anche attraverso programmi di ricerca 

finalizzati. Esse rappresentano sia la flora, fauna e geologia della Catalogna e zone 

limitrofe, in particolare nel Mediterraneo occidentale, ma contengono anche 

materiali significativi da altre regioni del mondo. 

 

MUSEO DI 

GEOLOGIA 

MARTOREL

L 

 

 

 http://www.bcn.cat/cgi-bin/eveure_eq.pl?id=92086001509  

 

Fu inaugurato in 1882 come Museo Martorell di Scienze Naturali ed Archeologia; 

fu il primo museo pubblico di Barcellona. Da 1924 è destinato esclusivamente alla 

Geologia e accoglie numerose ed importanti collezioni di minerali, rocce e fossili; 

di speciale interesse le collezioni di esemplari della Catalogna e del resto della 

Spagna. Vicino Museo Martorell di Geologia troviamo la Serra, opera di Josep 

Amargas (1884). La sua struttura è un esempio tipico dell'architettura di ferro e 

vetro dell'epoca della Torre Eiffel. In mezzo c'è una fonte progettata dallo scultore 

Xavier Corber (1985). La Serra fu realizzata per l'Esposizione Universale e 

attualmente accoglie una gradevole caffetteria. 



MUSEO BLU 

 

 

 

La sede del nuovo Museu Blau di Barcellona è l’edificio creato in occasione del 

Forum de las Naciones del 2004 che, inizialmente era utilizzato esclusivamente 

per i concerti. Il Museo Blu ha una superficie totale di 9.000 metri quadrati e si 

sviluppa su ben tre piani, con un’ampia entrata dove un enorme scheletro di balena 

accoglie i visitatori. Il nuovo museo ospitera anche sale per conferenze, spazi per 

esposizioni temporanee, un giardino botanico, un bar e un negozio di souvenir. 

Il Museu Blau ospita l’esposizione permanente “Planeta Vida”, un compendio 

della storia dell’evoluzione della vita nel nostro pianeta. Questa esposizione è 

articolata sulla base della teoria Gaia, ideata dallo scienziato James Lovelock – 

così chiamata in onore della dea greca della terra – che sostiene che tutti gli esseri 

viventi hanno un’influenza sulla totalità del pianeta nel quale si trovano. 

 

Mostre temporanee: 

 

Pagine vive (Live cams). Un viaggio attraverso la storia della vita su una 

selezione di libri mobili antichi.  
(dal 20 marzo al 28 settembre 2014) 

I libri più antichi conosciuti con dispositivi meccanici (libri pop-up, 

tridimensionali etc.) sono legati alla scienza, in particolare l'astronomia e anatomia 

discipline che per prime hanno esplorato le possibilità di origami per fornire il 

volume, movimento e profondità alle immagini di un libro. 

"Live Cams" è una selezione di 80 oggetti, alcuni antichi di oltre un secolo, divisa 

in 13 capitoli che presentano l’evoluzione della vita sul nostro pianeta a partire 

dall’universo per poi esplorare la Terra con tutte le specie animali, dagli insetti ai 

mammiferi per terminare sul corpo e la mente umana. Questi volumi provengono 

dalla collezione privata Ana Maria Ortega e Alvaro Palacios Gutiérrez Baños che 

hanno collezionato negli ultimi 20 anni circa 2.000 copie di volumi con queste 

caratteristiche. 

Accompagnamento volumi, un audiovisivo e pannelli che ci portano alla storia e 

le diverse tipologie di formati bibliografici questi nomi non convenzionali sono 

molto diversi libri schierabili, soggiorno mobili, animata, tridimensionale o pop-

up. Oltre ai segni testo e illustrazioni copie, ingegnere carta, responsabili 

concepire i meccanismi necessari per il movimento disegni origami e il volume di 

acquisire, da un semplice lembo che nasconde un'immagine le architetture ruolo 

incredibile.  



 

Enverinats (avvelenato) 
(dal 19/12/2013 al 2015/01/03) 

Molte creature viventi contengono sostanze tossiche o velenose che usano per 

difendersi dai loro predatori o per cacciare le loro prede. Questo potente strumento 

di sopravvivenza ha terrorizzato e affascinato l'umanità, che fin dall'inizio è stata 

circondata da queste creature viventi leggendarie e mitiche. 

Enverinats ci mostra la realtà del veleno in natura, con 50 animali vivi, tra cui 

tarantole, rane e serpenti, e anche una esposizione significativa di piante, funghi e 

minerali. La mostra presenta la funzione e gli usi di veleno, demistifica le 

credenze e rivela aspetti sconosciuti della sostanza tossica in grado di uccidere un 

uomo in pochi minuti, ma anche in grado di curare le malattie. 

 

LABORATORI  

DE NATURA 

 

 

 

Il Laboratorio di Natura si trova nel Castell dels Tres Dragons ("Castello dei Tre 

Draghi"), un edificio in stile Modernismo. E 'stato progettato dall'architetto  Lluís 

Domènech i Montaner per il World Exhibition Exposició Universale di 

Barcellona progettata nel1888 a Barcellona. 

Dal 1920 l’edificio è stato destinato ad ospitare il Museo Zoologico di 

Barcellona. La collezione contiene mammiferi, rettili, anfibi, pesci e uccelli, una 

collezione di insetti così come una balena e uno scheletro di mammut. L'edificio è 

attualmente chiuso al pubblico generico per una ristrutturazione ma è disponibile 

per ricercatori e studiosi che vogliono accedere alle collezioni. 

GIARDINO 

BOTANICO 

 

 

L'Orto Botanico di Barcellona si trova sulla collina di Montjuïc, tra il castello e lo 

Stadio Olimpico, su terreni con forti pendenze (140 metri di altezza massima e 

altezza minima di 100 metri). Ha una forma che ricorda un grande anfiteatro 

rivolto verso nord-ovest e una superficie di 14 ettari. Da qui si possono godere 

panorami magnifici sul Delta del Llobregat, sullo Stadio Olimpico e su gran parte 

dell'area metropolitana, con le montagne del Garraf e Collserola e della Marina 

come sfondo. 

Il primo giardino botanico a Barcellona risale alla fine del XVI secolo, gestito dai 



cappuccini si trovava nel Plaça Reial. Ma il primo giardino con vocazione 

scientifica è stato quello di Sant Joan Despi, creato alla fine del XVII secolo da 

Jaime Salvador e Pedrol che proponeva un grande varietà di specie caratteristiche 

della zona catalana (XVII al XIX). attualmente, le loro preziose collezioni sono 

depositati ed esposti all'Istituto Botanico di Barcellona, che ancora oggi gestisce 

dal punto di vista scientifico il giardino. 

Ma il riferimento più immediato per il nuovo orto botanico è stato il Giardino 

Botanico Storico creato dal Dr.. Pius Font i Quer, 1930 a cave Foixarda Montjuïc 

e riaperto al pubblico nel mese di ottobre 2003.  

Il nuovo Orto Botanico occupa una zona di Barcellona che era caratterizzata 

dall’abbandono e dall’emarginazione. In questi e altri terreni di Montjuïc tra gli 

anni Quaranta e gli anni settanta del XX secolo, ci fu un quartiere baraccopoli 

noto come Can Valero e poi una discarica di rifiuti urbani. La bellezza e la qualità 

del paesaggio attuale sono l’espressione di un progetto di riqualificazione urbana 

elaborato da un team interdisciplinare formato dagli  architetti Carlos Ferrater e 

Josep Lluís Canosa, dall’architetto paesaggista Bet Figueras, dall'orticoltore Artur 

Bossy e dal biologo Joan Pedrola.  

Le piante sono raggruppate nella collina in relazione alla loro provenienza 

geografica (Australia, Cile, California, Sud Africa e Mediterraneo), e all'interno di 

queste aree le piante sono raggruppate per affinità ecologiche, rappresentando i 

diversi paesaggi (sono rappresentati circa 87 diversi ambienti e sono presenti oltre 

4000 specie). 

Tutto il giardino è articolato in una maglia triangolare che ben si adatta alla 

superficie, bordi e pendenza topografica della collina. 

GIARDINO 

BOTANICO 

STORICO 

 

 

 http://www.jardibotanic.bcn.es/  

 

Il Giardino Botanico Storico, inaugurato il 17 luglio del 1941, è un piccolo tesoro 

botanico a Barcellona nascosto all'interno di due fori del settore delle vecchie cave 

Foixarda Montjuïc , dietro il Museo Nazionale d'Arte della Catalogna. La sua 

posizione all'ombra di Montjuïc e gli avvallamenti che caratterizzano quest’area 

permettono l’accumulo di aria fresca a bassa temperatura, sono fino a quattro 

gradi inferiore a quella presente nella parte superiore della collina. Questo fatto 

facilita lo sviluppo di una specie euro-siberiana, tipiche dei climi più freddi, e che 

qui crescono rigogliose. Il giardino ospita anche numerose specie rare della flora 

della costa nord-africana 

Grazie all’attività scientifica svolta al suo interno è stata salvata dall'estinzione il 

Lisimachia minoricensis, oggi coltivata in molti giardini botanici. 



ISTITUTO 

BOTANICO E 

MUSEO 

SALVADOR 

 

 

 http://www.ibb.bcn-csic.es/museu_cat.html 

 

L'Istituto conserva le principali collezioni botaniche create in Catalogna a partire 

dal XVII secolo. Attualmente, le collezioni comprendono 800.000 esemplari 

d'erbario. Queste collezioni, così come la biblioteca specializzata sono aperti a 

tutti i ricercatori. L'Istituto mantiene al suo interno anche il Cabinet Salvador, una 

raccolta di curiosità naturali (fossili, semi, animali e piante) e una importante 

biblioteca scientifica di 1300 volumi del XVI, XVII, XVIII e dell'inizio del XIX 

secolo, che contiene anche importanti documenti scritti a mano. 

La ricerca condotta presso l'Istituto Botanico si concentra sulla sistematica 

vegetale, utilizzando a tal fine i metodi più moderni di biologia molecolare, una 

serie di potenti strumenti applicati alle scienze naturali negli ultimi anni e di cui 

l'Istituto è stato un pioniere nella loro introduzione in Spagna. Altre linee di 

ricerca riguardano la flora del Nord Africa e il confronto tra le flore di ambienti 

montani e quelle della regione siberiana. 

MUSEO 

MARITTIMO 

 

 

 http://www.mmb.cat/informacio_general.php?idm=1&pagina=1&estic=0 

 

Il Museo Marittimo è un'istituzione dedicata alla cultura marittima con oltre 80 

anni di storia. La sua missione è di conservare, studiare e promuovere il 

patrimonio marittimo del paese, uno dei più ricchi del Mediterraneo. Si trova nel 

palazzo dei Cantieri Reali della città sul lungomare, ai piedi della montagna di 

Montjuic. Cantieri sono stati classificati nel 1976 come Monumento Storico-

Artistico per il suo significato storico costruzione navale. Questa funzione è 

gestita dal Consorzio Reali Cantieri e Maritime Museum, realizzati dal Comune, 

Consiglio Provinciale di Barcellona e l'Autorità Portuale di Barcellona. Nel 2006, 

il Museo Marittimo di Barcellona Museo è stato dichiarato monumento di 

interesse nazionale. 

 

Educazione: 
Il Museo Marittimo sta coordinando i propri servizi educativi con il Centro di 

Risorse Educative del mare (CREM). La sua funzione è quella di progettare 

strumenti per facilitare l'accesso al patrimonio marittimo per gli studenti delle 



scuole di ogni ordine e grado ed in generale per tutti i cittadini. 

Gli strumenti Museo mette a disposizione degli insegnanti sono: 

 Programma di attività educative 

 Formazione e consulenza 

 Risorse educative 

 

 

Mostre temporanee: 

 

Viaggiare all'estero 

(dal 23/12/2010  al 31/12/2014) 
Questa mostra esplora il significato del viaggio per mare e offre un tour della 

collezione del Museo Marittimo (MMB).La mostra si propone di mostrare le 

diverse dimensioni dell'esperienza di viaggiare in barca, attraverso elementi fisici 

e simbolici coinvolti in ogni viaggio. , la mostra riunisce quasi un centinaio di 

opere provenienti dalla collezione del MMB tra i modelli Barche, carte nautiche, 

strumenti di navigazione, dipinti a tema marittimo, votive e polene. Potete vedere 

alcuni dei suoi tesori più preziosi come la lettera Vallseca Gabriel, uno dei modelli 

della galea reale di Giovanni d'Austria, o la raccolta di doni votivi marinai. 

 

 

Vikings  

(dal 2014/04/08 al 28/09/2014) 
Il mare e fiumi d'Europa erano alleati flotte di navi vichinghe tra il IX e il XII 

secolo dC. Questi uomini del Nord hanno attraversato l'Europa dalle fredde terre 

del nord fino alle coste calde del Mediterraneo. In primo luogo si espandono verso 

le coste del Baltico e Mare del Nord, poi giù per la Scozia, l'Inghilterra e la 

Normandia. Più tardi si trovano ad affrontare le grandi distanze e le incursioni nel 

sud dell'Europa e per via Asia. Barcellona Maritime Museum presenta Vikings , 

prodotto congiuntamente dal Statens Historiska Museet di Stoccolma e 

Museumspartner. Lo spettacolo racconta come la gente dei rapporti Nord Uomini 

con le altre comunità e culture europee, il simbolismo delle sue navi e la sua 

straordinaria e meravigliosa maestria. contenuto scientifico della mostra si articola 

intorno a 400 oggetti Originale dal Statens Historiska Museet che sono stati 

esposti solo in casi eccezionali, al di fuori della Scandinavia. La mostra è 

suddivisa in otto aree che offrono una panoramica attenta e approfondita dei vari 

aspetti della loro cultura: la vita quotidiana, riti e credenze, la mitologia, 

artigianato e significato, le loro barche La mostra presenta anche ... numerose 

funzioni interattive e produzioni multimediali, ed è stato accolto molto bene a 

livello internazionale. Cosa sappiamo veramente le persone che chiamiamo 

Vichinghi? Vichinghi erano un popolo di guerrieri, saccheggiatori, esploratori, 

commercianti e agricoltori ? Al di là del mito e leggenda che davvero li 

conosciamo? Recenti scoperte archeologiche forniscono una nuova prospettiva 

sulla analisi della vichinga. L'idea popolare di saccheggi vichinghi, casco vizioso 

con le corna è stata sostituita da una molto più complessa. mille anni fa, la cultura 

vichinga è stato progressivamente sviluppato e ampliato, e ora sappiamo come 

vichinga corrisponde ad un periodo di mitiche città scandinave che si distingue 

cronologicamente tra il 750 e il 1100 dC, ed è scientificamente documentati in 

quattro continenti. popolazioni stabiliti in Scandinavia al tempo dei Vichinghi non 

erano un gruppo unito di persone, anche se molte fonti scritte si riferiscono come 

"Norman" o "norreno". Inoltre, secondo diversi specialisti, usato termini come 

"pagana", "barbaro" o "gente del nord". Usando la parola "Viking" per descrivere 

tutta la cultura scandinava è una invenzione dell'era moderna. 

 

 



ALTRI 

MUSEI 

SITOGRAFIA 

 

http://bcnshop.barcelonaturisme.com/Musei-di-storia--archeologia--etnologia-e-

musica/_UM0CbxPGXzfcRjLYaHJF8iCkecd2lDDv-Lp0hZGdonyk-XyZI_sp-

VPQWFaTRtQJ 

 

http://www.kidsinbarcelona.com/en/kids-activities/museums-with-kids 

 

http://www.musement.com/it/barcellona/articket-barcellona-musei-pass_mostre 

 

http://www.barcelona-tourist-guide.com/it/attrazioni/musei-a-barcellona.html 

 

http://www.marcopolo.tv/articoli/barcellona-musei/ 

 

http://www.barcellona.it/musei.htm 

 

http://www.visitarebarcellona.com/category/consigli/monumenti-e-musei/ 

 

http://www.guidaspagna.net/citta/barcellona/musei-barcellona.htm 

 

http://www.informagiovani-italia.com/musei_barcellona.htm 

 

http://www.spagna.cc/musei_a_barcellona.html 

 

 
 
 

 
 

 

 
 
 


